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CONDIZIONI GENERALI 

ARTICOLO 1   QUALITÀ, PROVENIENZA E IMPIEGO DEI  MATERIALI 

I  mater ial i ( intesi come material i ,  prodott i,  compost i,  forniture, componenti , ecc.)  

devono corr ispondere al le prescrizioni del  presente Capitolato Speciale ed 

essere della migl iore qualità:  possono essere messi in opera solamente dopo 

l 'accettazione del Direttore Lavor i.  

1.1  Accettazione dei materiali  

I  material i  da impiegare nei lavor i dovranno essere : 

a)  prequali f icat i corredandol i di  tutt i i  cert if icati  di prove sperimental i  o di 

dichiarazioni a cura del  Produttore necessar i ad attestare, prima 

dell ’ impiego, la loro conformità in termini di  caratterist iche meccanico-

fis ico-chimiche al le prescriz ioni del  presente Capitolato Speciale;  

b)  identi f icat i  r iportando le loro caratterist iche nel  Documento di Trasporto 

con cui i l  mater iale viene consegnato in cant iere o a piè d’opera. 

L’Appaltatore dovrà  consegnare al la Direzione Lavor i  una copia del  DdT 

(Documento di Trasporto) e dell ’eventuale documentazione al legata;  

c)  cert i f icat i  mediante la documentazione di attestazione r i lasciata da un Ente 

terzo indipendente (Marcatura CE), se applicabile, ovvero ai  sensi del 

D.Lgs. 386/2003, oppure, ove previsto,  autocert i f icat i dal Produttore. 

L’Appaltatore dovrà consegnare al la Direzione Lavori una copia  dei 

cert i f icat i ;  

d)  accettat i dal Direttore Lavor i media nte control lo delle cert i f icazioni cui ai 

punt i precedent i  e mediante prove sperimental i  di  accettazione, se 

applicabil i ;  
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e)  ulter iormente veri f icati nel  caso in cui i l  Direttore Lavori ravvisi d i fformità 

nella fornitura dei  material i,  nel le lavorazioni o nell ’opera ul t imata r ispetto 

a quanto r ichiesto dal presente  Capitolato Speciale.  

Tutt i gl i  oner i per prel ievi,  prove di laboratorio e cert if icati  relat iv i  ai  punti  a) , b),  

c),  d) ed e) r imangono ad esclusivo carico dell ’Appa l tatore, mentre le prove di 

laborator io e le cert i f icazioni relat ive al punto  d) sono a carico della Committente, 

permanendo -  anche per quest’ult ime -  a car ico dell ’Appaltatore  l ’onere dei 

prel ievi , del l ’eventuale conservazione dei campioni e delle prove che diano esito 

negat ivo.   

Nel  caso i l  materiale r isult i non conforme agl i standard e ai con trol l i  previst i  ai 

punt i a) ,  b),  c)  o d), lo  stesso non sarà r i tenuto idoneo al l ' impiego e dovrà essere 

immediatamente al lontanato dal  cant iere,  sost ituendolo con al tra fornitura che 

corr isponda al le caratterist iche volute. Le opere già costruite  ut i l izzando 

materiale non conforme dovranno essere demol ite a totale cura  e spese 

dell 'Appaltatore.   

Nonostante l 'accettazione dei material i da parte della Direzione Lavori , 

l 'Appaltatore resta totalmente  responsabile della r iuscita delle opere anche per 

quanto può dipendere dai material i stessi.   

1.2  Conformità e Non Conformità al Capitolato Speciale 

I l  presente Capitolato Speciale determina le caratter ist iche dei material i e le  

modalità esecutive  r itenute idonee per eseguire le lavorazioni in modo conforme 

al le aspettat ive di qualità della  Committente.   

I l  Personale della Di rezione Lavori  è preposto a r i levare, ut i l izzando un apposito 

modulo di “Non  Conformità”,  gl i  scostamenti  r iscontrati  nei material i  ut i l izzat i, 

nelle forniture, nelle caratter ist iche di  una parte de l l ’opera o nelle sue modal ità 

esecutive, r ispetto al le prescr iz ioni del  Progetto e del  Capitolato Speciale.   

Le lavorazioni oggetto di procedura di “Non Conformità” non verranno 

contabil izzate f ino a quando il  Direttore dei Lavor i  dichiarerà la chiusura de lla 

procedura, attestando l ’ intervenuta r isoluzione del la  non conformità. Le “Non 
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Conformità” che non troveranno r isoluzione causeranno la demolizione  dell ’opera 

non conforme.  

1.3  Impiego dei materiali  

L'Appaltatore che nel  proprio interesse o di sua iniziat iv a abbia impiegato 

material i  o componenti  d i  caratter ist iche super ior i  a quelle prescrit te nei 

documenti  contrat tual i,  o eseguito una lavorazione più  accurata, non ha dir it to ad 

aumento dei prezzi e la contabil ità è redatta come se i  material i avessero  le 

caratter ist iche stabi l ite.   

Nel caso sia stato autor izzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del  

Direttore dei Lavori  l ' impiego di material i o component i aventi  qualche carenza 

nelle dimensioni, nel la consistenza o  nella qual ità, ovvero sia stata autor izzata 

una lavorazione di minor preg io, v iene applicata una adeguata r iduzione del 

prezzo in sede di contabil izzazione, sempre che l 'opera sia accettabile senza  

pregiudizio e salve le determinazioni def init ive dell 'organo di collaudo.  

1.4  Provvista dei materiali  

Se gli  att i contrattual i  non contengono specif ica indicazione, l 'Appaltatore è 

l ibero di scegl iere i l  luogo ove r ifornirsi  dei material i  necessari al la real izzazione 

del lavoro, purché essi abbiano le  caratterist iche prescrit te dai documenti  te cnici  

al legati  a l contratto e del  Progetto. Le eventual i  modifiche di tale scelta non 

comportano dir it to al r iconoscimento di maggiori  oner i,  né al l ' incremento dei 

prezzi pattuit i .  Nel prezzo dei material i  sono compresi tutt i gl i oneri  derivanti  

al l 'Appaltatore dalla loro fornitura a piè  d'opera,  compresa ogni spesa per 

eventuali  aperture di cave, estrazioni,  trasporto da qualsiasi  distanza e con 

qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee, r ipr ist ino dei luoghi,  indennizzi ed  

indennità a Terzi .  
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1.5  Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali  previsti  in 

contratto 

Qualora gl i att i  contrattual i  prevedano il  luogo di provenienza dei mater ial i ,  i l  

Direttore dei Lavor i  può prescriverne uno diverso, ove r icorrano ragioni di 

necessità o convenienza.   

Qualora i luoghi di provenienza dei material i siano indicat i negl i att i cont rattual i,  

l 'Appaltatore non può cambiarl i senza l 'autorizzazione scr it ta del Diret tore dei 

Lavori,  che r iport i  l 'espressa  approvazione del responsabile unico del  

procedimento.  

1.6  Difetti di costruzione 

L'Appaltatore deve demol ire e r ifare a sue spese le lavor azioni che i l  Direttore 

Lavori accerta eseguite senza la necessaria di l igenza o con material i d iversi  da 

quell i  prescrit t i  contrattualmente o  che, dopo la loro accettazione e messa in 

opera, abbiano r ivelato difett i o inadeguatezze.  Qualora i l  Direttore Lavori 

presuma che esistano difett i d i costruzione, può ordinare che le  necessarie 

veri f iche s iano disposte in contraddit torio con l 'Appaltatore, che dovrà farsi 

carico di tutte le att iv ità necessarie a consent ire l ’espletamento delle ver if iche. 

Quando i  viz i d i  costruzione siano accertati,  le spese delle verif iche sono a car ico 

dell 'Appaltatore, in caso contrar io l 'Appaltatore ha  dir it to al r imborso di tal i spese 

e di quelle sostenute per i l  r ip r ist ino del la situazione originaria,  con  esclusione di 

qualsiasi altro indennizzo o compenso.  

ARTICOLO 2  DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ E MARCATURA CE 

I  prodott i che r iportano la marcatura CE - che ne attesta l ’ idoneità per un dato 

impiego previsto,  secondo un insieme di prestazioni minime che s i  r i fanno ai 

requis it i  essenzial i del la Dirett iva  89/106/CE - benef iciano di presunzione di 

r ispondenza al le caratterist iche dichiarate.  



 

Proge t to  d i  R ipop olaz i one  de l  Ve rde  (R i fo res taz i one )  

Area  d i  Se rv i z io  P renes t in a  Es t  

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 
Capi to la to  Spec ia le  d i  App a l to  –  Pa r te  seconda :  P resc r i z ion i  

tecn iche  pe r  l ’esecuz ione  d e l le  ope re  

 
 

 

S tud i o S i l v a  S . r . l  |  V i a  Ma z z i n i  9 /2 ,  4 0 1 3 7  Bo l o g na  |  C . F .  e  P . I .  0 2 7 8 0 3 5 0 3 6 5  |  

w ww . s tud i o s i l v a . i t  

 
 

5  d i  35  
 

 

2.1  Marcatura CE - Materiali  

Tutt i i  material i fornit i dal l ’Appaltatore da impiegare nei l avori  dovranno 

presentare –  ove previsto dalla Normativa ital iana vigen te al la data dell ’of ferta - 

la Marcatura CE, a garanzia della conformità  del  prodotto a tutte le dirett ive e 

norme ad esso appl icabil i .   

Mater ial i  non r ispondent i a tale requisito non s aranno r itenut i idonei al l ' impiego e 

dovranno essere immediatamente al lontanati  dal cant iere, sostit uendol i con altr i 

che corr ispondano al le caratter ist iche  volute. L’uti l izzo di un prodotto sprovvisto 

di Marcatura CE dovrà essere prevent ivamente autor izza to dal  Direttore Lavor i  

previa motivata r ichiesta scr it ta dell ’Appal tatore.  

2.2  Marcatura CE - Macchinari 

Tutt i i  macchinari , impiant i, equipaggiamenti, d isposit ivi , strumenti e attrezzature 

da impiegare nei  lavor i dovranno presentare la Marcatura CE, a garanz ia della 

conformità del  prodotto a tutte le  dirett ive e norme ad esso applicabil i .   

Macchinar i sprovvist i del la Marcatura CE, o immessi sul mercato prima 

dell ’entrata in vigore della  Marcatura CE, non saranno r itenuti  idonei al l ' impiego 

e dovranno essere immediatamente al lontanat i  dal cantiere, sostituendol i con 

altr i che corr ispondano al le caratter is t iche volute. L’uti l izzo di un  prodotto 

sprovvisto di Marcatura CE dovrà essere prevent ivamente autorizzato dal  

Direttore Lavor i  previa motivata r ichiesta scri t ta dell ’Appaltatore.  

ARTICOLO 3  PIANIFICAZIONE DEI LAVORI  

Ferma restando la piena autonomia dell ’Appaltatore sulla conduzione del 

cant iere, è prevista la  consegna al la Direzione Lavori  dei seguent i strumenti  d i  

control lo del l ’andamento dei lavori:  
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3.1  Programma bimestrale 

È obbligo dell ’Appaltatore presentare, prima dell ' in iz io d ei lavor i,  un programma 

esecutivo dettagl iato, nel quale sono r iportate, per ogni lavorazione, le previsioni 

circa i l  per iodo di esecuzione.  

In aggiunta a tale programma e al le sue period iche revis ioni, l ’Appaltatore per 

l ’ intera durata dei  lavor i dovrà presentare mensilmente un “Cronoprogramma 

Bimestrale” sul quale sarà rappresentato  un diagramma di Gantt delle att iv ità del  

mese in corso e di quello successivo. Nello specif ico, le  lavorazioni nel 

programma potranno essere espl icitate per ciascuna “superf i cie oggetto di 

impianto per la r iforestazione” (qualora sia prevista in progetto più di una 

superf icie d’ impianto),  oppure  suddividendo la/le superf icie/ i,  così da prevedere 

eventualmente un’organizzazione lavor i “per lott i” .   

Convenzionalmente, le sett imane dei mesi sono defini te dalle ore 00,00 del  lunedì 

al le ore 24,00 della domenica successiva.  I l  cronoprogramma bimestrale dovrà 

essere presentato per approvazione al Direttore Lavori alm eno una sett imana 

prima dell ’ iniz io di ciascun mese. Ogni variazione  r ispetto a quanto programmato 

dovrà essere tempestivamente comunicata in forma scr it ta (tramite telefax, o PEC 

laddove disponibile)  a l la Direzione Lavori. In caso di mancata trasmissione del 

programma o dei cambiamenti  a questo apportati ,  la Direzione Lavori  r iterrà non 

conformi le lavorazioni eseguite,  avviando le  relat ive procedure.  

3.2  Fasi vincolate e segnalate 

I l  presente Capitolato Speciale indica una serie di lavorazioni che, per la lor o 

specif ic ità,  potranno essere effettuate solo in presenza degli  Incaricat i del la 

Direzione Lavor i  (cosiddette “fasi v incolate”)  o solo dopo aver informato via fax, 

o PEC (se disponibile) , con ant ic ipo di almeno 24 ore la Direzione  Lavori 

(cosiddette “fasi  segnalate”).   

Nel programma bimestrale l ’Appaltatore dovrà evidenzi are le att iv ità soggette a 

fasi v incolate o segnalate in modo che la Direzione Lavori  possa organizzare per 

tempo i  propri impegni.   
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Le lavorazioni soggette a fase vincolata real izzate dal l ’Appaltatore in assenza 

della Direzione Lavori  saranno oggetto di procedura d i  “Non Conformità”.  Le 

lavorazioni soggette a fase segnalata, correttamente annunciate dall ’Appaltatore, 

potranno venire  eseguite anche in assenza della Direzione Lavor i una volt a 

trascorso l ’orario indicato nella  comunicazione dell ’Appaltatore. Le lavoraz ioni 

non correttamente segnalate o real izzate in ant icipo  r ispetto al l ’orario indicato, 

saranno oggetto di procedura di “Non Conformità”.  

3.3  Piano di Impiego dei Macchinari  

Prima de l l ’ inizio di ciascuna lavorazione, l ’Appaltatore dovrà presentare pe r  

approvazione al  Direttore Lavor i i l  “Piano di Impiego” di tutt i i  macchinar i,  

impiant i,  equipaggiamenti,  d isposit ivi ,  strumenti  e attrezzature che intende 

uti l izzare.  

I l  Piano di Impiego è composto dall ’elenco delle attrezzature che saranno 

util izzate, corredato dai seguenti  documenti  (per ciascuna attrezzatura):  

a)  Contratto di noleggio o copia conforme del  l ibro cespit i  del l ’Appaltatore 

che ne attest i la proprietà  e da cui dovrà essere individuabile i l  valore di 

ammortamento annuo ed i l  valore residuo  del l ’attrezza tura;  

b)  Marcature CE;  

c)  l ibrett i di  uso e manutenzione, r iportanti n° di matr icola e caratter ist iche 

tecniche del  macchinario;  

d)  attestati  di  revis ione/veri f ica e cert if icat i d i taratura (se applicabil i );  

e)  eventuali autorizzazioni amministrat ive (messa in servizio, emissioni in 

atmosfera, scarichi idr ici ,  ecc.) .  

3.4  Procedure di lavoro 

Prima dell ’ inizio di ciascuna lavorazione che sia di part icolare r i levanza tecnico -

economica (secondo il  g iudizio della Direzione Lavor i)  l ’Appaltatore dovrà 

presentare per approvazione al  Direttore Lavori  una “Procedura di Lavoro” che:  
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a)  descriva la lavorazione (anche ut i l izzando apposit i elaborati graf ici)  

indicando i  documenti  progettual i  di  r i fer imento;  

b)  definisca i l  metodo di esecuzione, la sequenza del le att iv ità da porre in  

opera e la fasizzazione r ispetto ad altre att ivi tà dotate di Procedura di 

Lavoro;  

c)  precis i  la composizione della Manodopera da ut i l izzare dichiarando  i l  

nominat ivo del  Responsabile o del Capo Squadra;  

d)  precis i  i  material i  da ut i l izzare, descrivendone le ca ratterist iche e 

al legandone le relat ive schede sicurezza prodotto;  

e)  definisca i  control l i  da eseguire in corso d’opera;  

f)  precis i i  macchinar i da ut i l izzare, al legandone il  Piano di Impiego.  

3.5  Appendice A –  Fasi vincolate 

·  Tracciamento delle superf ici da r i fores tare 

·  Sost ituzione delle fal lanze  

3.6  Appendice B –  Fasi Segnalate 

·  Pulizia del  terreno 

·  Lavorazione del terreno 

·  Tracciamento degli  impiant i  

·  Messa a dimora del  materiale vivaist ico  

·  Fresatura, erpicatura, sarchiatura o sfalcio delle erbe infestanti  

·  Adacquamenti  

3.7  AS -BUILT 

Ai f ini d i agevolare i l  control lo della pianif icazione dei lavor i da parte della D.L., 

l ’Appaltatore è tenuto a presentare con cadenza mensile tavole aggiornate che 

i l lustr ino le lavorazioni effettuate.  
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NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  

I  control l i  e le ver if iche eseguite dalla stazione appaltante nel corso del l 'appalto 

non escludono la  responsabil ità dell 'Appaltatore per viz i,  di fett i  e di f formità 

dell 'opera, di parte di essa, o dei material i  impiegati, né la garanzia 

dell 'Appaltatore stesso per le part i d i  lavoro e mater ial i  già control lat i .  Tal i  

control l i  e ver if iche non determinano l ' insorgere di alcun dir it to in capo 

al l 'Appaltatore, né alcuna preclusione in capo al la stazione appaltante.  

ARTICOLO 1  OPERE DI RIFORESTAZIONE 

1.1  Generalità 

Le present i Norme regolano l 'esecuzione:  

-  delle opere di r i forestazione previste in Progetto;  

-  dei control l i  degl i  impiant i  (v isivi ,  mediante anal isi  chimico –  f is iche, ecc.) a  

carico dell 'Appaltatore f ino al completamento delle opere.  

1.2  Data di inizio e di fine dei lavori  

Le date di iniz io e di f ine dei lavor i dovranno essere comunicate entro 15 giorni 

dalle stesse a:  

·  Regione Lazio - Area Tutela del Terr itor io (via Capitan Bavastro, 108 - 

00154 Roma; PEC: difesasuolobonif iche@regione.lazio.legalmail. i t ) ;  

·  ARPALAZIO –  Sezione Provinciale di Roma; 

·  Gruppo Carabinier i Forestale Provinciale;  

·  Comune; 
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·  Soprintendenza Speciale Archeologia  Belle Art i e Paesaggio di Roma  

(Piazza dei Cinquecento, 67  –  00185 Roma; PEC: mbac-ss-abap-

rm@mailcert.benicul tural i . i t ; tel. : 06 480201). 

1.3  Caratteristiche dei materiali  

1.3.1  Terreno in sito 

I l  terreno in s ito è stato caratter izzato durante la fase di progettazione mediante 

indagini pedologiche consistenti  in profi l i ,  tr ivel late e anal isi chimico –  f is iche, 

documentate negli  elaborat i  di  Progetto.  Nel  caso l ’Appaltatore r iscontrasse 

part icolari aspett i  chimico –  f is ici puntuali tal i da indurre ad  uti l izzare dif ferenti  

elementi  e/o quant ità di ammendanti ,  corrett iv i e concimazioni r ispetto a quell i  

previst i in Progetto, al f ine di migl ior i  garanzie di r iusci ta degli  intervent i d i 

r i forestazione, fornendo apposita documentazione tecnica a sostegno del le 

proprie considerazioni (comprensiva di ulter ior i  anal isi chimico –  f is iche) al la 

Direzione Lavori , quest’ult ima a suo giudizio potrà autorizzare le  variazioni 

proposte dall ’Appaltatore r ispetto a quanto previsto in Progetto.   

In generale, le operazioni previste per i l  migl ioramento dei s uol i  in s ito sono 

final izzate ad ottenere un terreno r ispondente al le seguenti  caratterist iche.  

-  Assenza di corpi estranei;  

-  Assenza di pietrame;  

-  Presenza di mater iale inerte g rossolano, avente un diametro > 2 mm e 

comunque infer iore a 50 mm, in quanti tà inferiore al 20% del volume totale;  

-  Assenza di materiale legnoso (tronchi, rami);  

-  Assenza di agent i patogeni per la vegetazione;  

-  Assenza di sostanze tossiche;  

-  Presenza della par te organica e microbiologica att iva (batteri,  micorr ize, 

microfauna, ecc.);  

-  Idonei valori  di qual i tà chimico -  f is ica.  
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Nello specif ico, si r iportano di seguito i  range anal it ic i di idoneità per le qual ità 

f is ico-chimiche, che si determinano ai sensi dei “Metodi uf f ic ial i di anal isi f is ica e 

chimica del suolo” vigent i  r ispett ivamente secondo le metodologie S.S.D.S. - 

U.S.D.A. (1993) e quelle previste dal  D.M.  79/1992 e s.m.i .  

 

Scheletro 

La presenza di scheletro (mater iale inerte di frazione di terreno costitu ita da 

elementi di  diametro super iore a 2 mm) r iduce la quanti tà di terra f ine e, di 

conseguenza, la capacità di immagazzinare acqua (che può essere trattenuta 

solo da pori d i d imensioni assai esigue) e la fer t i l i tà chimica del terreno. Lo 

scheletro (soprattut to se abbondante e costitui to da part icel le grossolane) è 

valutato s ia come percentuale sul volume totale del terren o, sia come dimensioni 

delle part icel le che lo  compongono. Infatt i,  p iù lo scheletro è gr ossolano, meno 

ospitale è i l  terreno per le piante, f ino a giungere addir i t tura al l ’ instabil ità.  I 

giudizi d i idoneità sono r iportat i nel le seguent i  tabelle.  
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Tessitura 

I l  range di idoneità per tale parametro è valutato secondo il  grafico r iportato in 

f igura 1.  
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Figura 1  -  Tr i ango lo  de l le  c lass i  tess i tu ra l i  (USDA  -  NRCS.  So i l  Taxonomy,  2nd  Ed i t ion .  Ag r icu l tu ra l  

Handbook  n .  436 ,  1999)  

 

La tessitura ott imale è quella relat iva al le var ie classi “ franco” con le relat ive 

diverse combinazioni di  argil la, l imo e sabbia ( franco, franco argil loso, franco 

l imoso, ecc.).  

 

Reazione 

In base ai valor i del pH in acqua i suol i si  possono classif icare nel modo 

seguente; ne consegue un range di idoneità da pH 6,8 a 7,2. I  suol i subacidi o 
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subalcal ini  possono essere accettat i  in relazione  ad impieghi per specie 

tol leranti :  

< 5.3 Molto acido Non idoneo 

5,4 - 5,9 Acido Non idoneo 

6,0 - 6,7 Subacido Idoneo con r iserva  

6,8 - 7,2 Neutro Idoneo 

7.3 - 8.1 Subalcal ino Idoneo con r iserva  

8.2 - 8.8 Alcal ino Non idoneo 

> 8.8 Molto alcal ino Non idoneo 

(da Malquor i A.:  Lineamenti  di  chimica del terreno, Edizioni Scuola Universitar ia 

Firenze, 1979).  

 

Calcare totale  

I  range  d i idoneità di tale parametro sono indicati  nel la tabella seguente:  
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Calcare att ivo 

I l  calcare att ivo è la frazione del  calcare totale che compone le part icel le più f ini, 

sul le qual i  le reazioni  di superficie hanno un peso consistente ed è la frazione del  

calcare totale disponibile per le piante.   

I  range di idoneità sono i seguent i:  

< 5% Basso Idoneo solo per acidof i le  

5 - 15% Medio Idoneo 

> 15% Elevato Non idoneo 

(da Pouget R., Juste C.: Le choix de la vigne pour les sols calcai res  -  

Connaissance vigne e vin).  

 

Capacità di Scambio Cationico (CSC)  

È la quanti tà massima di cat ioni che  un suolo può trattenere, o scambiare, se 

trattato in determinate condizioni anal it iche: rappresenta con buona 
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approssimazione la capacità del  suolo di scambiare gl i  elementi  di  fert i l i tà con le 

piante.  

 

 

Conducibil i tà elettr ica dell ’estratto acquoso a sa turazione (EC) 

Parametro per giudicare l ’ idonei tà del  suolo al le piante impiegate e la loro 

r isposta di tol leranza al  sodio, che è uno degli  elementi  più att iv i  nel  deprimere la 

vegetazione.  

 

Si indicano di seguito i “valori  normali”  dei parametri  chimici .  
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I  "valori  normal i"  del la sostanza organica , del fosforo e del  potassio def iniscono 

le "suff ic ienze" per  le colture arboree, ma possono anche variare per del le 

specif iche esigenze. I l  calcare va considerato  sia nel  totale,  sia come calcare 

att ivo ( in soluzione), in quanto influisce negat ivamente  sull 'assorbimento del  

ferro e dei fert i l izzanti fosfat ici (per r etrogradazione).  

Nel caso si  r iscontrassero evidenze di stress della vegetazione impiantata, 

l ’Appaltatore a sua cura  e spese provvede secondo la r isultanza di appropriat i 

calcoli  con la somministrazione di corrett iv i,  di  ammendanti  e/o di concimi, 

indir izzat i  a correggere le eventuali  def icienze r iscontrate fra i dat i  del l 'analis i  
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svolte durante i control l i  per indagare le cause di stress e i "valor i  normal i”  

precedentemente esposti.  Durante i control l i ,  per avere quindi un quadro 

completo delle caratteris t iche pedologiche di fronte ad eventuali  s ituazioni di 

stress della vegetazione, sarà  necessario sottoporre ad anal isi  chimico - f is iche, 

in numero adeguato, campioni di suolo che s iano rappresentat iv i,  secondo le 

metodiche previste ai  sensi dei “Metodi uf f ic ial i  di  analis i  f is ica e chimica  del  

suolo” vigenti  (S.S.D.S. -  U.S.D.A.,  1993 e D.M. 79/1992 e s.m.i.) . In part icolare, si  

r it iene opportuno raccogliere campioni  in punt i divers i e per ciascun punto 

procedere al  prel ievo in uno o due diversi orizzont i  (0-0,20 m; 0,50-0,80 m), a 

seconda delle r isultanze dei prof i l i  pedologici  d’indagine svolt i durante la fase di 

progettazione. I  campioni prelevat i ad una stessa quota, ma in punt i d iversi,  

devono essere mescolat i  in modo da ottenere un unico campione del peso 

indicat ivo di circa 2 kg. I  campioni prelevati  ed et ichettat i  dovranno essere inviat i  

a Laboratori  Uff ic ial i  Cert i f icat i  a i sensi delle norme v igent i in materia per l 'analis i  

f is ico –  chimica. 

1.3.2  Concimi minerali  ed organici  

I  concimi vengono uti l izzati :  

-  per costruire nel  terreno sul quale si vuole effettuare l ’ impianto 

un’adeguata e omogenea  dotazione di elementi nutr it iv i d imostratisi  carent i  

al le anal isi  di  laboratorio; nel tal  caso, si  parlerà di concimazione di fondo;  

-  per mantenere la funzione nutr it iva del terreno proporzionalmente al le 

asportazioni, nel  qual  caso s i parla di concimazione di copertura.  

Gli  elementi che r isultano indispensabil i  sono N, P, K, Ca,  Mg, S: questi  vengono 

denominati  macroelementi,  perché assorbit i  in grande quant i tà.   

Gli elementi r ichiesti  in quant ità minima vengono, invece, chiamati microelementi  

e sono: Mn, B, Zn,  Mo, Fe.   

I  concimi vengono classif icat i in base a:  

-  lo stato f is ico: s i hanno concimi polverulent i,  granulari e l iquidi;  
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-  i l  t i tolo: indica la percentuale  in peso di sostanza att iva r ispetto al prodotto 

commerciale;  

-  la reazione chimica e f isiologica: ci  sono concimi acidi (es. perfosfato),  

alcal ini (es.  calciocianammide, scorie Thomas), o neutr i  che possono 

comportars i come fisiologicamente  acidi (es. sol fato ammonico, cloruro di 

potassio),  o f isiologicamente alcal ini  (es. nitrato di  calcio o di sodio);  

-  i l  numero degli  elementi apportat i : quell i  "sempl ici"  po rtano al  terreno un 

solo elemento (azotati,  fos fat ici  e potassici);  quell i  "complessi" due o tre 

elementi (binar i o ternari) in forma  di granul i;  

-  la rapidità di azione: possono essere differenziati  in concimi a pronto 

effetto (es. nitrat i)  e a  lento effetto (es. perfosfato, scor ie Thomas). 

Ult imamente sono andati  di ffondendosi i  concimi "azotat i a lenta cessione", 

o "r itardati" .  

Quest i  concimi f issano l 'azoto in modo graduale grazie a part icolari  accorgiment i  

presi in fase produtt iva qual i :  

-  impiego di sostanze a bassa solubil ità;  

-  r ivest imento dei granul i con material i  poco permeabil i ;  

-  incorporamento di paraff ine, gelat ine, argil le, ecc.;  

-  aggiunta di inibitor i del la microflora (es. ureasi) .  

I  fert i l izzant i da usare dovranno essere conformi  al D.Lgs. 29/04/2010 n. 75 e 

comunque al le norme vigenti in mater ia, di marca nota sul mercato nazionale, 

avere t itolo dichiarato e, in caso di concimi  complessi, avere un rapporto azoto -  

fosforo - potassio precisato. Dovranno, inoltre, essere  consegnati  negl i involucr i 

original i d i fabbrica.  

I  fert i l izzant i organici ( letame, residui organici  var i,  ecc.) dovranno essere fornit i ,  

o raccolt i ,  solo presso fornitori , o luoghi, approvati  dal la Direzione Lavor i,  che s i  

r iserva comunque la facoltà di  r ichiedere le opportune anal is i , prima e durante la 
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posa in opera.  Anche nel caso di fornitura di concimi organici  industr ial i ,  quest i 

dovranno essere consegnat i negl i  involucri original i  di  fabbr ica.   

La scelta e le condizioni di impiego dei prodott i deve comunque essere 

approvata dal la Direzione Lavori .  

1.3.3  Prodotti  f i tosanitari  

La scelta e le condizioni d’impiego dei prodott i  f i tosanitar i sono subordinate  al le 

disposizioni  legislat ive vigenti  in materia e al l ’approvazione della Direzione 

Lavori.  Tutt i i  prodott i  dovranno comunque essere consegnati negl i involucr i 

original i d i fabbrica.  

Nel comparto della lotta ant iparassitar ia, a fronte dei problemi ambien tal i  

connessi ad un largo uso,  o abuso, di prodott i antiparassitar i, sono da preferirs i 

quei metodi d’ intervento che sono denominat i  " lotta guidata" , o  "vigi lata".  

1.3.4  Materiale vivaist ico 

Con il  termine materiale vivaist ico s i  individua tutto i l  comples so delle piante e 

delle sementi  occorrent i per impieghi forestal i  e a verde in generale.   

I l  materiale da fornire dovrà r ispondere per gener e, specie, compresa l 'eventuale 

ent ità  sottospecif ica (var ietà e/o cult ivar) e dimensioni a quanto indicato nel 

Progetto. A tal proposito, per  la scelta di detto mater iale, prima del trasporto a 

piè d'opera, l ' Impresa dovrà sottoporre al la  Direzione Lavori  campioni del  

materiale che intende ut i l izzare,  ed eventualmente convocare la D.L.  presso la 

struttura vivaist ica fornitr ice, al f ine di vis ionare pr ima della spedizione i lott i  di  

piante in ordine e redigere apposito verbale di idoneità del materiale 

predisposto. Restano in ogni modo a carico dell ’ Imp resa le eventual i operazioni 

di sostituzione, nel  caso che i l  material e scelto non si  dimostrasse conforme al 

Progetto e idoneo.   

Per i l  materiale di molt ipl icazione o propagazione, in part icolare, occorre 

considerare quel lo reperito nella regione di provenienza (ai sensi del D.Lgs. 

386/2003), così da avere le massime garanzie possibil i  di  adattabil ità del le piante 
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e quindi di r iuscita degl i  interventi  d i  r i forestazione. I l  materiale  dovrà quindi 

provenire da zone l imitrofe, o comunque assimilabil i ,  da un punto di v ista 

f itocl imat ico, a quel le di impianto, al  f ine di garant ire la piena adattabil ità del  

materiale al le caratterist iche pedo –  cl imatiche del  luogo di impiego.   

Tutto i l  mater iale vivaist ico dovrà essere esente da attacchi parassitar i  ( in corso 

o passati)  di insett i,  malatt ie cr it togamiche, virus, altr i patogeni, deformazioni e/o 

alterazioni di quals iasi natura che  possano compromettere i l  regolare sviluppo 

vegetativo e i l  por tamento t ipico del la specie, var ietà e cult ivar. Questo mater iale 

dovrà pervenire da ditte appositamente autor izzate ai  sensi del D.Lgs. 386/2003  e 

successive eventual i modif icazioni e integrazioni, e delle leggi della Regione 

Lazio vigent i in materia.  L’ Impresa dovrà dichiararne la provenienza con relat iva 

cert i f icazione var ietale e f i tosanitar ia al la Direzione Lavor i. I l  materiale di 

molt ipl icazione, in part icolare, dovrà essere dotato  dei cert i f icat i d’ ident ità 

previst i dal  D.Lgs. 386/2003.   

I l  mater iale vivaist ico dovrà, in part icolare, essere sempre fornito di 

dichiarazione, da effettuarsi su  apposite Schede di Valutazione del Mater iale 

Vivaist ico, dalle qual i r isult i:   

-  vivaio di provenienza;  

-  genere, specie, eventuali  ent ità sottospecif iche, var ietà,  o cult ivar;  

-  origine;  

-  identità clonale per i l  mater iale da molt ip l icazione vegetat iva;  

-  regione di provenienza per i l  mater iale di produzione sessuale;  

-  Certif icato Fitosanitar io solo per mater iale eventualmente di provenienza da 

paesi extra UE che viene r i lasciato sia in conformità agl i  art t . 49 e 50 del  

Decreto Minister iale del  31 gennaio 1996 e successive modif iche ed 

integrazioni,  sia in base al la convenzione internazionale  (Internat ional  Plant 

Protection Convent ion IPPC);  
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-  luogo e alt itudine di provenienza per i l  materiale non proven iente da quello 

di base ammesso dalla normativa vigente;  

-  applicazione, nella fase di colt ivazione in vivaio, di part icolari tecniche di 

al levamento che l imit ino e/o el iminino l ' incidenza degli  oner i  manutentor i.  

L'apparato radicale di tutto i l  mater iale vi vaist ico dovrà essere r icco di piccole 

ramif icazioni e di radici  capil lar i sane e, secondo quanto disposto nei documenti  

di Progetto, dovrà essere o a radice nuda,  o racchiuso in contenitore (vaso, 

cassa, mastel lo in legno o in plastica) con relat iva terra  di coltura,  o in zolla 

r ivest ita (paglia, plant plast, juta, rete metal l ica, f i tocella).  L'apparato radicale 

dovrà comunque avere uno spiccato geotropismo posit ivo.   

In part icolare, l ’ Impresa curerà che le zolle e le radici  delle piante che non 

possono essere immediatamente messe a dimora non subiscano ust ioni o 

danneggiamenti e mantengano il  tenore  di umidità adeguato al la loro buona 

conservazione.   

Le forniture in contenitore cost ituiranno comunque t itolo preferenz iale anche per 

quelle per le qual i  è espressamente r ichiesta una fornitura in zolla, o  a radice 

nuda. Le dimensioni dei contenitor i e/o  delle zolle, nel caso in cui sia 

espressamente r ichiesta la fornitura in tale forma, dovranno essere  proporzionate 

al le dimensioni delle singole piante.   

Nel  caso s iano previst i  sementi  in Progetto, quest i devono essere conformi al 

genere, specie e varietà r ichiest i in Progetto e/o nei documenti di  appalto. 

Devono essere fornite nelle confezioni  or iginal i,  sigil late e munite  di cert i f icato di 

identità ed autentic i tà con l ' indicaz ione del grado di  purezza, di  germinabil ità e 

della data di confezionamento e di scadenza stabil ita dal le leggi vigent i  sul la 

cert i f icazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi  Elette).   

La mescolanza del le sementi  di  specie diverse da quelle  indicate nei documenti  

di appalto, qualora  non disponibil i  in commercio, dovrà essere effettuata al la 

presenza della Direzione Lavor i.  
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1.3.5  Pacciamatura 

È la tecnica agronomica che consiste nel  r icoprire la superfici e del suolo con 

material i d i  var ia natura,  in modo da impedire, o l imitare, l ’erosione del  suolo, lo 

sviluppo del la vegetazione infestante, la  perdita di umidità e ottenere alt r i  

vantaggi.   

I  material i  ut i l izzabil i  per mettere in at to questa tecnica sono qu ell i  previst i  in 

Progetto. In generale,  s i possono individuare i seguent i material i :  

-  incoerenti degradabil i: corteccia di piante arboree resinose uniformemente 

sfibrata e sminuzzata in spezzoni di dimensioni comprese fra 30x10 mm e 

70x30 mm, con un tasso di umidità inferiore al  20%, l ibera da inset t i  e 

prevent ivamente trat tata con prodott i ant imicotici;  pagl ia di cereal i (grano, 

orzo, avena) a f ibra lunga, intera o tr iturata a seconda del l ’uso, fornita in 

balle, rotopresse, o confezionata in sacchi;  

-  biotr iturato di ramaglia;  

-  dischi pacciamanti  in f ib ra naturale.  

La Direzione Lavori , su r ichiesta  dell ' Impresa, potrà autorizzare l ' impiego di 

pacciame approvvigionato sfuso su autocarr i  a condizione che i campioni 

prelevat i  e sottoposti ad analis i  di  laborator io r isult ino idonei al l ' impiego 

specif ico.  

1.3.6  Torba 

Questo mater ia le, s ia di provenienza estera , che nazionale, dovrà avere reazione 

acida con pH non inferiore a 3,5. Dovrà, inoltre,  presentars i non eccessivamente 

umidif icata, l ibera da erbe in festant i,  formata in prevalenza da Sphagnum ed 

Eriophorum ed essere confezionata in bal le compresse e  sigil late.  

1.3.7  Acqua 

D’accordo con i l  proprietario dei terreni, devono essere individuate le fonti d i  

approvvigionamento comunali . In ogni caso, l 'acqua  per le annaff iature 
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d’irr igazione e per tutt i gl i altr i usi manutentori deve essere assolutamente esente 

da fattori  inquinant i  che possono der ivare da att iv ità industr ial i  e/o da scar ichi 

urbani, o essere costituita da acque salmastre, che per la presenza  di sal i in  

concentrazione eccessiva (sal inità),  o per loro natura (alcal inità),  possono 

provocare danni al la  vegetazione.  

Qualora l ’acqua derivasse da font i d i fferent i  da quelle comunal i,  l ' Impresa 

provvederà a far valutare  le caratterist iche chimiche del l 'acqua e a fornire i  

r isultat i al la Direzione Lavor i,  per sua ver if ica e approvazione. 

1.3.8  Pali tutori  e legature 

Per f issare al  suolo le piante occorre adottare i tutori  previst i  in Progetto. Nello 

specif ico, quest i  devono avere le seguenti caratter ist iche.  

-  Nel caso di piant ine forestal i  sono previst i  tutori  legno di castagno 

scortecciato (d.6 cm, h 150cm), per ancoraggio dello shelter e tutoraggio 

della piant ina; sono previst i  pal i  in canne di bambù per i l  tutoraggio degli  

arbusti.  

-  Le legature dovranno rendere sol idal i le piante ai tutor i, pur consentendone 

l ’eventuale  assestamento; dovranno al tresì permettere la crescita delle 

piante senza procurare fer ite,  abrasioni e strozzature. Le legature in f i lo di 

ferro nudo non possono quindi essere uti l izzate;  dovranno invece essere 

impiegati  special i  col lar i  in adatto materiale e last ico (cinture di gomma, 

nastr i d i plast ica, ecc.),  oppure corda di canapa.  

1.3.9  Shelter  

Si tratta di protezioni delle  singole piant ine nei confronti  del la fau na. Tal i 

protettor i  shelter devono avere le caratterist iche previste in Progetto . È previsto 

l ’ inser imento di shel ter  in pol ipropilene alveolare di altezza 60 cm. 
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1.4  Esecuzione dei lavori  

1.4.1  Prescriz ioni generali  

In generale, sono a carico dell ’Appaltatore:  

-  l ' impianto, la manutenzione, l ' i l luminazione e i l  r ip iegamento f inale dei 

cant ier i,  iv i  inclusi i  cost i per l ’ut il izzazione di aree diverse da quelle poste 

a disposizione dal committente;  

-  i l  trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera;  

-  attrezzi e opere provvisional i e per quanto altro occorre al la esecuzione 

piena e perfetta dei  lavor i;  

-  r i l ievi,  tracciat i,  veri f iche, esplorazioni,  capisaldi ed att ivi tà topografiche 

simil i che possono occorrere, anche su motivata r ichiesta del direttore dei 

lavor i o del  responsabile del  procedimento o dell 'organo di collaudo, dal  

giorno in cui comincia la consegna f ino  a l l ’emissione del cert i f icato di 

collaudo provvisorio o al l 'emissione del  cert i f icato di regolare  esecuzione;  

-  individuare le migl iori v ie di accesso al cant iere e la zona operat iva, 

l ’ istal lazione e l ’esercizio  delle attrezzature e dei mezzi d’opera di cant iere;  

-  le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per r isarcimento di 

danni per abbatt imento di piante non autorizzato, per deposit i od estr azioni 

di material i;  

-  la custodia e la buona conservazione delle opere f ino al l 'emissione del  

cert i f icato di  collaudo provvisorio o al l 'emissione del cert if icato di regolare 

esecuzione;  

-  l ’adeguamento del cant iere in osservanza del decreto legislat ivo 9 aprile 

2008, n. 81 e s.m.i .,  ai f ini degl i adempimenti previst i dal l ’art icolo 86, 

comma 3-bis, del codice.  

Tutt i i  lavori  dovranno essere eseguit i a perfetta regola d 'arte secondo il  migl iore 

magistero e, in generale, nel  r ispetto del la Legge Forestale Reg ionale del  Lazio e 
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delle relat ive Prescriz ioni di  Massima e di Pol iz ia Forestale Regionale; dei 

Regolamenti  del  verde comunal i;  del  Testo Unico sulla salute e sicurezza sul  

lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i .);  delle distanze di impianto previste dalle  norme 

vigent i r iassunte in progetto; delle Norme di Tutela Ambientale (D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i .,  ecc.) e dei Beni Cultural i e del  Paesaggio (D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.) .  

Tutte le aree oggetto di opere non eseguite a perfetta regola d'arte secondo le 

prescriz ioni impart ite  dovranno essere r iprist inate a cura e spese 

dell 'Appaltatore.   

Di qualsiasi operazione si  tratt i ,  ogni r esiduo prodotto deve essere debitamente 

smalt ito al l 'esterno dell ’area oggetto di intervento ai sensi delle norme vigent i  in 

materia in aree autorizzate, fatte salve  le vigenti  Norme di Legge, a meno di  

diverse disposizioni contrattual i  o di un diverso imp iego in loco dei sol i  residui 

vegetal i  ( interramento, pacciamatura), pr ivo di controindicazioni e comunque se  

previsto in Progetto e/o autorizzato dalla Direzione Lavori . È fatto assoluto 

divieto di bruciare i  residui delle lavorazioni in conformità al le Leggi e ai 

Regolamenti  v igenti  in mater ia.   

In ogni caso, al  termine di quals iasi operazione i l  p iano viabile  e la segnaletica 

orizzontale eventualmente interessat i  devono r isultare r ipulit i  da ogni residuo 

vegetale o di terra.  Tutte le operazioni descri t te  nel seguito non devono 

interessare preesistenze (manufatt i ,  pozzi,  ecc.)  impreviste e r invenute sulle 

superf ici oggetto di impianto, mantenendosi ad opportuna distanza da  esse e 

seguendo, a r iguardo, le indicazioni fornite dalla Direzione Lavor i.   

L’Appal tatore a sua cura  e spese dovrà provvedere al la custodia del le superfici 

oggetto di impianto per tut ta la durata dei lavori , in modo che esse non 

subiscano danni.  Nel caso l ’Appaltatore preveda att iv ità che possano comportare 

inquinamento acustico, di ffusione di polveri , sversamento di inquinant i , lo stesso 

a sua cura e spese dovrà attuate modalità di gest ione  del cantiere volte a 

contenere, per quanto possibile, i l ivel l i  di inquinamento acustico e la di ffusione  

di polveri.  Nello specif ico, l ’att iv ità di r i fornimento carburante e di lubri f icazione e 

manutenzione delle  macchine e attrezzature, se effettuata a mont e o al l ’ interno 
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dell ’area di intervento, dovrà avvenire  mediante predisposizione di area dedicata 

e impermeabil izzata, da r imuovere al  termine dei lavor i,  dotata di  idonea 

pendenza e rete di raccolta,  al  f ine di raccogl iere le acque di pr ima pioggia 

r icadent i su tale area; ai sensi del l ’art. 42 delle Norme Tecniche di Attuazione del 

Piano Regionale di Tutela  del le Acque, tal i acque di prima pioggia d ovranno 

essere assoggettate al la discipl ina delle acque  reflue industr ial i  e smalt ite in 

conformità al le normative vigenti .  In caso di sversamenti  accidental i  occorrerà 

immediatamente effettuare la comunicazione di cui al l ’art. 242 del D.lgs. 

152/2006 e s.m.i .  e contemporaneamente, o comunque non oltre le ventiquattro 

ore dal ver if icars i  dell ’evento, mettere  in opera le misure necessar ie di 

prevenzione atte ad evitare la di ffusione degl i inquinant i nel le var ie  matr ic i  

ambiental i .  Inoltre,  15 giorni prima de l l ’ iniz io dei lavor i che possono comportare 

inquinamento acustico, dif fusione di polver i, sversamento di inquinanti ,  

l ’Appaltatore dovrà comunicare la data  stessa a:  

·  Regione Lazio - Area Tutela del Terr itor io (via Capitan Bavastro, 108 - 

00154 Roma; PEC: difesasuolobonif iche@regione.lazio.legalmail. i t ) ;  

·  ARPALAZIO –  Sezione Provinciale di Roma; 

·  Comune. 

1.4.2  Preparazione delle zone d’impianto  

Prima di effettuare gl i impiant i  l 'Appaltatore è tenuto ad eseguire le operazioni 

prel iminar i d i seguito specif icate.  

1.4.3  Tracciamento delle superfici da r iforestare 

All 'atto della consegna dei lavori e in conformità a quanto previsto dal  Progetto e 

dai documenti d’appalto, sarà effettuata la delimitazione delle aree da r i forestare  

mediante picchettamento sul  campo dei vert ici  topograf ici che individuano le 

superf ici oggetto di impianto sulle planimetr ie di  Progetto. Le ubicazioni di tal i  

picchett i ,  in part icolare, andranno sempre ver if icate sul campo assieme  al la 

Direzione Lavor i, in modo che r isult ino comunque garant it i  sia i l  r i spetto delle 
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distanze d’ impianto  stabil ite dalle norme vigenti in materia e s intetizzate in 

Progetto, sia le eventual i  esigente  dovute a preesistenze locali .  A tale scopo, la 

Direzione Lavori,  nel  caso s i ravvisassero impreviste esigenze  in tal  senso, potrà 

autor izzare dif ferent i puntual i ubicazioni dei picchett i  e quindi una r idefinizione  

locale delle superf ici  oggetto di impianto, attestata da documentazione di 

resoconto, che r iport i sia  le coordinate Gauss-Boaga dei nuovi vert ic i , s ia le 

motivazioni che hanno indotto tale operazione, oltre a quanto r itenuto 

necessario, o semplicemente ut i le.   

Nell 'esecuzione dei lavor i l 'Appaltatore dovrà:  

-  r ispettare tutt i i  p icchett i; curarne la conservazione r icol locando quell i  che 

eventualmente possano essere manomessi  durante i l  corso dei lavori  

previst i;  

-  provvedere ad eseguire tutt i  gl i  interventi r itenut i necessari  per i l  regolare 

smalt imento delle acque di pioggia e/o d’irr igazione onde evitare erosioni 

superf icial i e/o r istagni che possano danneggiare gl i impiant i .  

1.4.3.1  Pulizia generale del terreno 

Per la preparazione delle zone di impianto l 'Appaltatore dovrà provvedere, nei 

l imit i del l ’area di  impianto, innanzitutto al le veri f iche nei confront i del la presenza 

di sottoservizi,  qualora non siano già  state svolte dalla stazione appaltante. Nel 

caso di eventuali  sottoservizi,  in part icolare, occorrerà  prevedere le lavorazioni di 

preparazione del  terreno e la distr ibuzione degli  impianti  sul le “superf ici  oggetto 

di impianto per la r iforestazione” nel  r ispetto dei sottoserviz i  e della loro 

funzional ità,  in modo da non avere interferenze.   

Qualora nell 'area oggetto dell ' intervento s ia presente della vegetazione 

indesiderata e/o material i  di  r isulta ( lateriz i,  p ietre, calcinacci,  material i  estranei,  

ecc.) l 'Appaltatore provvederà ad el iminare completamente tal i elementi d i 

disturbo al le operazioni d’ impianto. Per quanto r iguarda i mater ial i  di  r isul ta 

classif icabil i  come ri f iut i,  l ’Appaltatore ha la facoltà di r ichiedere l ’ intervento del  

proprietar io,  affinché provveda al l ’el iminazione degl i  stessi ai  sensi delle norme 
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vigent i in materia.  Gli intervent i sul la vegetazione indesiderata, in part icolare, 

saranno eseguit i nel  r ispetto delle  "Prescriz ioni di  Massima e  di Pol iz ia Forestale” 

della Regione Lazio.  

Le operazioni di pulizia generale del terreno, qual i  i l  decespugliamento, dovranno 

avvenire secondo le modal ità indicate in Progetto. L'Appaltatore, nel caso di 

trasporto e successivo confer imento a  discar ica dei mater ial i,  dovrà attenersi a 

quanto disposto dalle norme vigenti  in materia di  Smalt imento dei Rif iut i.   

Le operazioni in quest ione non devono interessare eventuali  specie esistent i  

sull ’area oggetto di  r i forestazione che s iano d’alto fusto, ul ivi , o che 

appartengano ai generi  delle piante previste in  Progetto, o comunque al le specie 

indicate al l ’art. 20 della L.R. 6/2005 e s.m.i. Tal i eventuali piante,  infatt i,  vanno 

preservate integrandole negl i intervent i  di r i forestazione, evitando di impiantare 

sotto la loro chioma e mantenendosi ad opportuna distanza.  

1.4.3.2  Lavorazione del terreno 

Le lavorazioni del terreno sono quelle previste in Progetto, da svolgere come in 

esso descri t te.  Nel corso di quest’operazione l 'Appaltatore dovrà r imuovere gl i 

eventuali  ostacoli  sotterranei (sassi,  p ietre, radici,  ecc.)  che potrebbero impedire 

la corretta esecuzione dei lavor i,  provvedendo anche  ad accantonare e 

conservare, su ordine della Direzione Lavor i,  eventual i  preesistenze natural i  con  

part icolare valore estetico ( rocce, massi, ecc.) e tutt i gl i  altr i mater ial i che 

possano essere ut i l i  in  qualche modo nel la  r i forestazione.   

L'esecuzione delle lavorazioni avverrà nel  periodo stabil ito nel Progetto, in 

generale d’andamento  cl imatico favorevole, in funzione anche della natura del  

terreno, i l  quale si  deve trovare in tempera  (40-50% della capaci tà totale per 

l 'acqua).  

1.4.4   Tracciamento degli impiant i  

Dopo aver eseguito le operazioni di preparazione e c omunque pr ima della messa 

a dimora delle  piante, l 'Appaltatore sulla scorta dei disegni di Progetto, 
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predisporrà, a sua cura e spese, la  picchettatura delle posizioni delle singole 

buche d’ impianto e del per imetro delle aree omogenee  (gruppi monospecif ic i ,  

chiarie,  ecc.) individuate in base agl i abachi degl i  interventi  di r i forestazione.   

In alternat iva al  picchettamento delle singole buche d’ impianto, è  facoltà 

dell ’Appaltatore attuare un differente metodo di tracciamento sul campo (ad 

esempio, mediante f i l i  metrati  tesi  per mezzo di  picchett i  opportunamente 

posizionat i per real izzare gl i impiant i  secondo l ’abaco di Progetto), d ietro  

approvazione della Direzione Lavori .  Prima di procedere al le operazioni di 

piantagione, l ’Appaltatore dovrà comunque ottenere i l  benestare della Direzione 

dei Lavori .  

1.4.5  Esecuzione degli  impianti  

1.4.5.1  Trasporto del materiale vivaist ico  

I l  trasporto del materiale vivaist ico deve esser e effettuato con tutte le precauzioni 

necessarie,  affinché giunga sul  luogo d’impiego nel le migliori  condizioni.  I l  

tempo intercorrente fra i l  prel ievo in vivaio e la messa a dimora deve essere i l  p iù 

breve possibile  e anche in questo caso devono comunque essere prese tutte le 

precauzioni necessarie per la  conservazione delle piante e per evitare traumi, o 

disseccamenti , nonché danni da gelo.   

L'Appaltatore avrà cura di approntare a piè d'opera i l  mater iale vivaist ico 

perfettamente imbal lato, in  maniera da evitare fermentaz ioni e disseccamenti 

durante i l  trasporto.  

Le piant ine dovranno presentarsi  in stato di completa freschezza e con vital i tà 

necessarie al  buon attecchimento.  

1.4.5.2  Preparazione del mater iale v ivaistico pr ima della messa a dimora  

Prima della messa a dimora le eventuali p iccole e l imitate lesioni dovranno 

essere curate nei modi  più opportuni.   

Nel caso che i l  materiale sia fornito in contenitor i, o in zolla, è necessario 

r imuovere i conten itori , o gl i  eventual i involucr i della zolla, el iminare le r adici  



 

Proge t to  d i  R ipop olaz i one  de l  Ve rde  (R i fo res taz i one )  

Area  d i  Se rv i z io  P renes t in a  Es t  

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 
Capi to la to  Spec ia le  d i  App a l to  –  Pa r te  seconda :  P resc r i z ion i  

tecn iche  pe r  l ’esecuz ione  d e l le  ope re  

 
 

 

S tud i o S i l v a  S . r . l  |  V i a  Ma z z i n i  9 /2 ,  4 0 1 3 7  Bo l o g na  |  C . F .  e  P . I .  0 2 7 8 0 3 5 0 3 6 5  |  

w ww . s tud i o s i l v a . i t  

 
 

31  d i  35  
 

 

danneggiate o malformate e r imuovere parte del  suolo perifer ico del  pane di 

terra, per consent ire un migl ior contatto fra lo stesso e i l  terreno di  r iempimento 

della buca.  

1.4.5.3  Messa a dimora del mater iale v ivaistico  

Le buche per l ' impianto del mater iale vivaist ico devono essere predisposte prima 

dell 'arr ivo del  mater iale stesso ed avere le dimensioni indicate nel Progetto.   

La messa a dimora delle piant ine andrà effettuata secondo quanto p revisto in 

Progetto. In generale,  la messa a dimora andrà evitata in condizioni cl imat iche di 

pioggia, vento, o gelo.  Nel lo specif ico, laddove previsto in Progetto, nelle buche 

predisposte per la messa a dimora  andranno collocat i i  tutor i, a cui andranno 

ancorati gl i shelter,  se previst i in Progetto. I  tutor i devono  affondare di almeno 

0,30 m oltre i l  fondo della buca. In rapporto al la pianta i l  tutore deve essere  

posto in direzione opposta al vento dominante.   

Si procede quindi al r iempimento della buca con  la corretta miscela di 

component i d i  suolo (terreno scavato, concimazione, ammendant i,  corrett iv i)  non 

oltre i l  col letto della piant ina.  La compattazione del terreno di r iempimento dovrà 

essere eseguita con cura e per strat i successivi,  in modo da non danneggiare le 

radici, non squi l ibrare la pianta, che deve restare dr it ta e non creare sacche 

d'ar ia.  La terra al piede della pianta va, inoltre, sistemata in modo tale da 

formare intorno al colletto una  piccola conca (formella) d’ irr igazione.  Per favorire 

i l  compattamento del terreno di r iempimento e i l  perfetto assestame nto dello 

stesso attorno al le radici, s i dovrà irr igare la pianta messa a dimora attraverso 

l 'apposita conca in ragione  di 5-8 l itr i  a piant ina.   

Laddove è r ichiesto dal Progetto, l ’Appaltatore dovrà provvedere al la 

pacciamatura secondo le  modal ità descrit te nel  Progetto s tesso. Nello speci f ico, 

nel caso di corteccia pacciamante questa  viene posta in opera in dose di 10 l a 

pianta, per formare un tornello di circa 50 cm diametro intorno  al lo shelter.  Nel 

caso di dischi pacciamanti  in materiale biodegradabile ,  questi  sono posati  sul 

terreno fissandol i al lo stesso mediante cavallot t i  ad U.   
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Le legature fra la pianta arborea e i l  tutore dovranno essere disposte in modo 

che, at traverso la loro azione, i l  tutore serva d'appoggio al le piante.   

Dopo il  trapianto, la  pianta deve r isultare salda, così da poter  radicare 

regolarmente senza i l  per icolo  di rottura delle radici sott i l i  d i nuova formazione.  

Al termine delle operazioni di messa a dimora del le piantine, l ’Appaltatore ha 

l ’obbligo di r imuovere  dal s ito tutt i  i  contenitor i,  i  legacci,  le ret i,  i  p icchett i ,  o gl i 

elementi servit i  per i  tracciamenti,  e  quant’al tro r isultante dalla potatura di 

trapianto, mater ial i che andranno smalt i t i  ai  sensi d elle norme vigent i  in materia.  

1.4.6  Operazioni forestal i  per l’affermazione e lo sviluppo del le riforestazioni  

Tali operazioni per l ’af fermazione e lo sviluppo delle r iforestazioni consistono in 

intervent i che seguono gl i impiant i ef fettuat i modellandol i in funzione dello 

sviluppo naturale che s’ intende  innescare al l ’ intera area forestale.  

Queste operazioni sono previste nell ’arco di 5 anni e sono fondamental i  per 

real izzare i  boschi,  senza le qual i non s i otterrebbe il  r isultato voluto in Progetto 

(basti pensare al soffocamento e al la  conseguente perdita forestale ad opera di 

piante infestant i la  r i forestazione).   

Durante i l  periodo delle operazioni in questione, in part icolare, l 'Appaltatore 

dovrà offr ire tutta la  propria esperienza professionale, al  f ine di ottenere un 

impianto per quanto possibile perfetto per le  f inal ità di r i forestazione.   

Dopo avere completato gl i  impiant i , l 'Appaltatore dovrà quindi svolgere per 5 anni  

con la tecnica più razionale e con la più sollecita tempest ività le operazioni di 

seguito descr it te secondo quanto previsto  in Progetto.  

-  Sost ituzione fal lanze; 

-  Potature e spol lonature;  

-  Fresatura, erpicatura, sarchiatura o sfalcio delle erbe;  

-  Adacquamenti;  
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-  Riprist ino conche d’ irr igazione,  r incalzi  delle piante e r iprist ino tutorazioni 

e shelter;  

-  Trattamenti anticr it togamici e insett ic idi;  

-  Assolcature e r ipr ist ino danni causati  da erosione.  

1.4.6.1  Sostituzione del le fallanze 

Le piante che per qualsiasi ragione non avess ero attecchito dovranno essere 

sostituite con soggett i  del la stessa specie e/o ent ità sottospecif ica. Le 

dimensioni delle piante impiegate per le sost ituz ioni  delle fal lanze dovranno 

essere uguali  a quelle previste in Progetto e poste in opera al  momento  

dell ' impianto e comunque tal i da ottenere, con le piante non fal l i te e avent i un 

diverso sviluppo di  quel lo che avevano inizialmente, un insieme omogeneo, 

identico come strut tura, a quel lo previsto in  Progetto. La sosti tuzione delle 

fal lanze dovrà avvenire al la prima stagione favorevole al l ' impianto,  dopo che si  

saranno veri f icate le fal lanze stesse.   

A tale f ine, la Direzione dei Lavori,  nel primo autunno d opo l ’ impianto, 

provvederà in contraddittor io  con l 'Appaltatore al la redazione del  verbale di 

attecchimento in ragione di quanto previsto in  Progetto. L'Appaltatore stesso avrà 

cura di effettuare immediatamente lo sgombero delle piante  fal l i te, per evitare 

dubbi sul le sost ituzioni da eseguire.  

1.4.6.2  Potature e spol lonature 

Oltre al le normal i potature da effettuarsi al momento dell ' impianto per equil ibrare 

la parte aerea con quella radicale, l 'Appaltatore avrà cura di ef fet tuare nei 

momenti  opportuni gl i intervent i  di  potatura di formazione, di taglio di rami secchi 

e r imonda di part i  ammalate e di spollonatura dei succhioni,  i l  tutto al  f ine di 

equi l ibrare lo sviluppo delle piante.  

1.4.6.3  Fresatura, erpicatura, sarchiatura o sfalcio del le erbe  

I l  terreno attorno al le piante poste a dimora dovrà r isultare costantemente l ibero  

da erbe infestant i.  A tale scopo, vanno svolte lavorazioni meccanizzate negl i 
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interf i lar i  previste in base a quanto stabil i to  in Progetto, così da r idurre la 

competizione con le erbe infestant i nel l ’ interf i la, favor ire la circolazione dell ’ar ia 

nel terreno e r idurre l ’evaporazione del l ’acqua, interrompendo la capil lar ità del 

terreno. 

1.4.6.4  Adacquamenti  

Anche se le piante previste sono state scelte per la part icolare zona f itocl imatica 

interessata, quindi  adatte al l 'ambiente,  sono previst i adacquamenti per far fronte 

al la stagione estiva. Questi  saranno  svolt i  dal l ’Appaltatore come previsto in 

Progetto, nel modo più tempestivo possibile e nel  momento  più ut i le nell ’arco 

della stagione più avversa in rapporto a  part icolar i per iodi di s iccità. Fermo 

restando quanto previsto nel paragrafo 4.3.7 e in progetto ( in part icolare, nel  

computo metr ico estimativo),  sarà a carico dell 'Appaltatore i l  reperimento, i l  

trasporto dell 'acqua d’irr igazione e tutto quanto  occorre per la somministrazione 

e distr ibuzione.  

1.4.6.5  Ripristino conche d’irr igazione, r incalzi  e r iprist ino tutorazioni e shelter  

Le conche d’ irr igazione, real izzate al p iede delle piante al l 'atto della messa a 

dimora, a cura e spese dell 'Appaltatore devono essere tenute costantemente 

eff icient i  e pul ite e , se necessario, r ipr ist inate.  Anche i  tutori,  che per qualsiasi 

ragione venissero ad essere manomessi, o resi inservibil i ,  dovranno  essere 

sostituit i  a cura e spese dell 'Appaltatore. Pariment i,  a cura e spese 

dell 'Appaltatore dovranno essere control lat i  i  s istemi di legatura e gl i  shelter,  

garantendo la costante eff ic ienza dei tutori  e  l ' incolumità del le piante dal r ischio 

di fer ite e sgraff iature. L'Appaltatore deve, inoltre, provvedere a  sua cura e spese 

al r incalzo delle piante, al  r ipr ist ino del la loro vert ical ità e al l ’el iminazione dei 

tutor i e degl i shel ter nell ’ult imo anno previsto per le operazioni forestal i 

compreso il  loro smalt imento ai  sensi delle norme vigent i in mater ia.  

1.4.6.6  Trattamenti  ant icr it togamici ed insett icidi  

L'Appaltatore a sua cura e spese è tenuto ad eseguire con tempest iv ità i 

trattamenti  ant icr it togamici  ed insett ic idi,  sia  profi latt ic i,  che terapeut ici , non 
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appena ci s iano i s intomi di una qualsiasi patologia  e/o di danni dovut i ad insett i.  

Qualora se ne present i la necessità l 'Appaltatore dovrà, inoltre,  provvedere al la 

disinfestazione e al l 'al lontanamento d’ insett i ed ani mali anche r i fugiat i nel 

terreno. Le attrezzature impiegate per queste operazioni dovranno essere 

conformi al le Leggi vigent i  in mater ia.   

L'Appaltatore assume ogni responsabil ità per i l  mancato intervento, per 

l 'adozione di f i tofarmaci non adatt i,  per i l  catt ivo uso dei prodott i dovuto al la 

negl igenza degli  operatori , o comunque per l ' impiego  di f i tofarmaci senza una 

giust if icazione tecnica profi latt ica.  

1.4.6.7  Assolcature e r ipr ist ino danni causati da erosione  

Aff inché le acque piovane o d’ irr igazione pos sano agevolmente def luire o 

penetrare nel  terreno uniformemente senza provocare danni per erosioni,  

ruscellament i,  smottamenti ecc.,  l 'Appaltatore a sua cura e spese è tenuto ad 

eseguire delle opportune assolcature. L'Appaltatore è comunque  tenuto a 

r iprist inare e conguagliare le aree oggetto di impianto nel caso in cui si  

veri f ichino danni per  erosioni, ruscellamenti , smottamenti, ecc . 


